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Qualcuno potrebbe pensare di 
avere fra le mani il giornale 
informativo di Alptransit… in 
effetti l’immagine riprodotta 
qui sopra con questo slogan si 
presta bene per illustrare l’ope-
ra ciclopica che si sta realiz-
zando nelle viscere del nostro 
Paese, che vedrà la luce fra 
qualche anno.
Ma questa immagine, che effet-
tivamente mi ha mandato con la 
mente alla galleria in costruzio-
ne che ho potuto visitare qualche 
mese fa, mi fa pensare più che 
altro al tunnel dove si trovano 
le molte persone in difficoltà, al 
buio che alle volte avvolge la vi-
ta di ognuno di noi, all’oscurità 
di una società in cui, sotto il do-
minio dell’avidità, dello strapo-
tere, della ricchezza a qualsiasi 
costo, oggi è immerso il mondo.
Nelle tenebre della disperazio-
ne non si vede una via d’uscita, 
ma basta una piccola luce che 
rischiara il cammino, e quella 
piccola luce in fondo al tunnel 
diventa speranza. C'è una luce 
che viene dal cuore, è la luce 
dell'amore di chi sa donare tut-
to se stesso per gli altri. Natale 
continua ad essere il giorno del-
la speranza.

Accendi il presente  
per illuminare il futuro…

…questo è il significato che ab-
biamo voluto dare allo slogan 
scelto per l’azione fiammiferi 
2012. Tutti noi abbiamo bisogno 
di guardare avanti con speran-
za, e si sa, la luce sconfigge il 
buio, e un barlume può bastare 
per vedere dove mettere i piedi. 
Crediamo che le piccole fiam-
melle che vengono accese con 
la realizzazione dei progetti di 
aiuto allo sviluppo dalle varie 
organizzazioni come la nostra, 
possano davvero infiammare di 
speranza il cuore delle persone 
coinvolte. È cosi che nascono 

delle sinergie che danno vita ai 
progetti, dei quali i protagonisti 
sono loro, quelli che ne benefi-
ciano direttamente, perché sono 
loro che devono andare avanti e 
mantenere vivo il fuoco. 

Crediamo si possa sintetiz-
zare così la nostra missione: 
accendere una luce dall’altra 
parte del tunnel, per far sì che 
si apra una strada in mezzo al 
buio della disperazione, del-
la povertà, dell’ingiustizia, 
dell’ignoranza e dell’emargi-
nazione.

Accendi il presente  
per illuminare il futuro…

…vuole essere dunque non solo 
uno slogan, ma un atto concreto 
di solidarietà. Non a caso, la fe-
sta di Natale che ci apprestiamo 
a vivere ci ricorda la Luce, e non 
a caso, anche i nostri cuori si ac-
cendono di bontà e altruismo. 
Abbiamo scelto questo slogan 
per sottolineare il momento 
speciale che accompagna le 
feste di fine anno per guardare 
avanti con fiducia! 

Una simpatica  

e utile strenna natalizia

Scatole di fiammiferi 

Un oggetto apparentemente insignificante ma estremamente utile  

come il fiammifero, serve per accendere il fuoco e le candele che  

riscaldano l'atmosfera in particolare per il periodo natalizio. 

Windlight

Stessa scatola con due motivi diversi, che contiene una lanterna  

che irradia la piccola luce di due candeline con 15 fiammiferi. 

Possono essere usate come segnaposto alla cena aziendale,  

distribuite ai clienti, oppure possono essere facilmente spedite  

in busta come lettera semplice, come biglietto d’augurio.  

All’interno è possibile inserire un piccolo messaggio  

personalizzato. Sul retro lo scopo dell’azione  

nelle tre lingue.

Particolarmente indicati per accendere la speranza,  
riscaldare i cuori, illuminare il cammino.

Natale tempo di regali: un piacere farli, una gioia per chi li riceve, con il valore aggiunto se li avvolgi con un foglio di solidarietà.

Un’idea Originale  
per comunicare
Efficace: 
Il vostro messaggio si mantiene vivo fino  
all’ultimo fiammifero

Economica: 
Alla portata di ogni budget

Rispettosa dell’ambiente: 
Fiammiferi senza zolfo o metalli pesanti, il legno  
proveniente da aziende che si impegnano  
nel riforestamento 

Prezzi: 
scatole di fiammiferi fr. 2.90/scatole Windlight fr. 3.30

Produzione limitata!  
Per le vostre ordinazioni, vedere ultima pagina! 
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Era il 1995, ABBA non esisteva ancora se non a 
livello embrionale, quando attraverso gli amici e gli 
amici degli amici, si era iniziata una “catena” di ven-
dita dei primi articoli prodotti nei laboratori Hagar 
in Cambogia. Il cucito è stata la prima attività pro-
posta alle donne ospitate al centro di accoglienza, 
per iniziare ad appropriarsi di quella indipendenza 
che avrebbe permesso loro di auto sostenersi una 
volta uscite. Da subito sono iniziati i corsi di cucito 
per le donne e ragazze che desideravano avviarsi 
verso un’attività che poteva offrire diverse oppor-
tunità. Nel piccolo laboratorio di fianco al centro 
Hagar nascevano i primi lavori artigianali: zainet-
ti e borsette in tessuto tipico e altri piccoli oggetti 
pratici che da subito hanno riscontrato una buona 
accoglienza anche qui da noi. Una filiera cortissima 
quindi, che permetteva oltre a un giusto compenso 
per loro, di mantenere dei prezzi vantaggiosi per 
il nostro mercato grazie all’impegno di numerose 
collaboratrici volontarie. Nel frattempo ABBA si 
è consolidata, e l’attività della vendita dei prodotti 
anche. Oltre ai vari mercatini casalinghi, sono state 
offerte ad ABBA anche delle occasioni di esporre 
i prodotti presso dei centri commerciali come Mi-
gros e Manor, e di avere degli stand nelle diverse 
fiere espositive del Cantone. 

Nel 2001 ABBA ha finanziato con 220'000 franchi 
il nuovo laboratorio e il programma di formazione. 
Le macchine per cucire a pedale hanno lasciato il 
posto alle macchine elettriche, il sistema di lavoro è 
diventato più efficace e razionale, così da permettere 
alla piccola industria Hagar Design di entrare nella 
dinamica della produttività. Un centinaio di donne 
impiegate con un salario adeguato e quindi con delle 
prospettive concrete di auto sostentamento. I pro-
dotti realizzati sempre più curati, il materiale usato 
di prima qualità e la designer che li inventa, valo-
rizza la seta che viene prodotta sul posto, con dei 
look attuali ed esclusivi. Si tratta di modelli che non 
temono il confronto con le più blasonate griffe. A 
differenza di quest’ultime, il loro acquisto, oltre che 
più vantaggioso dal lato prezzo, consente di essere 
partecipi dell’impresa umanitaria che sta a monte. 

ABBA quindi si inserisce nel discorso del mercato 
equo e solidale, un concetto ancora non ben assimi-
lato nella mentalità corrente. Con l’acquisto dei pro-
dotti “fair trade” si garantisce la giusta retribuzione, 
prestazioni sociali, rispetto e dignità a chi li confe-
ziona. Ma la storia continua e si evolve: il piccolo 
laboratorio Hagar è diventata un’azienda commer-
ciale a tutti gli effetti e non fa più parte del progetto 
Hagar.

Nel 2010 ABBA amplia la sua attività con l’apertura 
di un negozio “fair trade” aad Arbedo e nasce il pro-
getto “Ideeali”. I prodotti ora provengono da una de-
cina di diverse Ong e cooperative cambogiane, che 
seguendo il modello dell’imprenditoria sociale, crea-
no posti di lavoro per i più poveri, altrimenti sfruttati 
da un sistema economico basato esclusivamente sul 
profitto. Un vasta offerta di prodotti artigianali, arti-
coli regalo, home decor, accessori per l’abbigliamen-
to, regali aziendali, bomboniere e altro ancora.

Commercio equo  
e pari dignità:  
una scommessa  
vinta da ABBA

Dopo il periodo di “rodaggio”, con i 
presupposti e i risultati sin qui raggiun-
ti, il progetto si sta avviando ora verso 
l’indipendenza e l’autonomia, rivesten-
do un carattere esclusivamente com-
merciale. Dal prossimo anno infatti 
Giovanna Tami Baas, che ha iniziato 
l’avventura dopo un’esperienza di due 
anni in Cambogia, assume completa-
mente la gestione e la responsabilità  
di “Ideeali”. Il punto vendita rimane ad 
Arbedo, i circuiti di vendita gli stessi e i 
prodotti pure. 
Come per tutti i progetti l’obbiettivo è 
quello della sostenibilità e quindi un 
passo avanti verso la crescita, con la 
possibilità di espandere l’attività che si 
concentrerà unicamente sul commercio 
equo e solidale, quindi completamente 
slegata da un’associazione come ABBA 
che è caratterizzata essenzialmente dal-
la raccolta fondi per la realizzazione dei 
progetti nei Paesi in via di sviluppo.

…con le mani posso finalmente bere diceva una 
canzone di Battisti degli anni ‘80 ma che la popola-
zione della Playita non può ancora cantare e siamo 
nel 2012…  
Le foto della zona sono invitanti, lo scenario splen-
dido, il grande lago di Nicaragua effettivamente az-
zurro, ma le comunità che vivono attorno a questo 
immenso tesoro, non dispongono di acqua potabile.  
Come ampiamente descritto nell’edizione prece-
dente di INFO, nel 2011 è iniziato un programma 
di approvvigionamento acqua anche in Nicaragua, 
una realtà decisamente diversa da quella del Sahel, 
ma paradossalmente altrettanto precaria per la po-
polazione della Playita. Con un impianto solare di 
pompaggio dell’acqua dal lago per l’irrigazione dei 
campi si è sviluppato il progetto orti famigliari, ge-
nerando delle sinergie interessanti attorno alla zona 
di intervento. 
L’obbiettivo primario è quello di fare approfittare 
al massimo le famiglie della generosità della terra. 
Con l’ingegner Horacio dell’università di Managua 
sono stati organizzati per la comunità dei corsi su 
diversi temi. La formazione quindi alla base dello 
sviluppo e della crescita.

Nel frattempo l’associazione SAMT (Sol y agua, 
maravillas de la tierra) si è allargata. Sempre di 
più le persone capiscono l’importanza di prender-
ne parte e di unirsi per il bene comune. Durante i 
due mesi di permanenza sul posto del responsabile 
del progetto, Dario Baranzini, è stato fatto il punto 
della situazione. Un aspetto prioritario è la relazio-
ne con i beneficiari, quindi numerosi incontri con i 
responsabili e gli abitanti della zona. Per facilitare i 
compiti l’associazione si è organizzata, creando vari 

“dipartimenti” con dei responsabili per ogni settore, 
affiancati ognuno da uno studente che beneficiano 
delle nostre borse di studio.

Parallelamente si è iniziato uno studio approfondi-
to per la realizzazione di un programma di accesso 
all’acqua potabile per le famiglie residenti, e costru-
zione di servizi igienici. Attualmente infatti è il lago 
che sopperisce a tutte le necessità della comunità… 
Si sta elaborando un progetto per un acquedotto che 
servirà le comunità della zona, e quindi un basilare 
tassello nel processo di sviluppo della comunità del-
la Playita. I primi risultati dall’inizio di questo pro-
gramma sono tangibili: alcune famiglie che avevano 
lasciato questa terra apparentemente senza futuro, 
stanno ritornando, costruiscono la loro semplice 
dimora, approfittando della presenza dell’acqua sui 
terreni, possono coltivare la terra che è comunque 
generosa, e vedono una possibilità di miglioramento 
della loro condizione di vita. 

Anche i media si sono interessati a quello che sta 
succedendo alla Playita, cosi che oltre ad alcuni ar-
ticoli apparsi sui quotidiani, anche degli operatori 
di un canale televisivo sono giunti sul posto a cu-
riosare… Il servizio realizzato è stato un messag-
gio positivo di speranza anche per altre comunità in 
condizioni analoghe.

Anche quest’anno ABBA ha finanziato la fornitura 
di pannelli solari che vengono posati sulle sempli-
ci case, sprovviste di acqua e elettricità; per questo 
Natale altre 25 famiglie potranno festeggiare con la 
luce del sole...

Acqua azzurra
acqua chiara…

In un villaggio tra l’Africa e il Medio Oriente, ogni giorno le don-
ne affrontano un percorso accidentato e pericoloso per prendere 
l'acqua alla sorgente in cima alla montagna, sotto lo sguardo indif-
ferente degli uomini. Lo fanno dalla notte dei tempi. Alcune di loro 
si feriscono, altre perdono il bambino che portano in grembo. Per 
Leila, giovane sposa, è giunto il momento di fare qualcosa per cam-
biare. Niente più effusioni, niente più sesso fino a quando non saran-
no gli uomini a portare l'acqua al villaggio. Un originale sciopero 
all’interno di un villaggio, l’esempio di una straordinaria rivoluzione 
delle donne. “La sorgente dell’amore” è un film (presentato a 
Cannes nel 2011) che racconta la vita della popolazione femminile 
e la condizione delle donne nel Sud del mondo, ancora oggi da 
cambiare, che tratta con realismo e naturalezza il tema dell’eman-
cipazione femminile, ispirandosi a un fatto di cronaca avvenuto in 
Turchia nel 2001. 

In alcuni canti arabi tradizionali, si dice che l'uomo deve “innaffiare” la 
donna, come se fosse un fiore o una terra fertile. E le donne chiedono ai 
loro uomini di non dimenticarsi di annaffiarle. In altre parole, di non tra-
scurarle e di continuare a guardarle. Finché gli uomini non portano l'ac-
qua al villaggio, non possono innaffiare le donne. La siccità che colpisce 
il villaggio è dunque una metafora del cuore che si inaridisce. 
Forse questo piccolo villaggio è un piccolo pianeta blu, che chiamiamo 
pianeta terra. Credo che oggi il pianeta terra abbia bisogno di questa 
battaglia, e sfortunatamente non vedo altro che le donne capaci di por-
tare avanti questa battaglia affinché il ciclo della vita continui, e l’amore 
ritorni nel villaggio planetario. Questo film è un grido d'amore di alcune 
donne che dicono ai propri uomini: “Amateci e guardateci”. Perché l'amo-
re comincia dallo sguardo.

(Tratto da un’intervista al regista ebreo rumeno Radu Mihaileanu.) 

ABBA si è impegnata per un progetto di 
Approvvigionamento Acqua a nord del Bur-
kina Faso, nella zona del Sahel. Nel gennaio 
2011 abbiamo visitato i 15 villaggi toccati dal 
progetto che l’associazione ticinese Deserto 
Verde ha iniziato nel 2003, con il recupero 
dei terreni degradati, dove oggi al posto del-
la terra arida cresce l’erba e gli alberi stanno 
formando il bosco. Condividendo gli stessi 
obbiettivi abbiamo iniziato un programma 
di approvvigionamento acqua a favore delle 
popolazioni rurali, soggette a continue crisi 
alimentari per la scarsità delle piogge che in-
fluenzano le principali attività di sussistenza, 
le colture di miglio e sorgo, e l’allevamento 
del bestiame.

Questo progetto si inserisce nel programma della 
lotta contro la povertà, di cui l’accesso all’acqua 
è fondamentale. La mancanza d’acqua costrin-
ge le donne, che già si sobbarcano estenuanti 
fatiche, a percorrere lunghe distanze cammi-
nando per molte ore sotto il sole cocente per un 
secchio d’acqua. Molte famiglie decidono di 
abbandonare le loro misere capanne e partono.  
Durante il nostro viaggio abbiamo incontrato la 
popolazione dei villaggi, che hanno condiviso 
le loro necessità urgenti. 

Dopo un’inchiesta presso i villaggi per ve-
rificare le priorità, abbiamo iniziato il pro-
gramma di approvvigionamento acqua con la 
costruzione di pozzi profondi: i macchinari 
necessari sono enormi e devono essere por-

tati dalla capitale che dista 350 km. Si scava 
fino a 80/90 metri di profondità, e quindi ven-
gono inseriti i tubi. A questo punto entrano in 
scena i muratori che realizzavano la struttura 
con la pompa. La concessione dell’utilizzo 
avviene solo dopo la verifica della potabilità 
dell’acqua. Inoltre sono stati ripristinati cin-
que pozzi esistenti. 

Uno sforzo finanziario importante è stato de-
dicato per la bonifica di bouli, laghetti artifi-
ciali realizzati negli anni ’80 , dove si racco-
glie l’acqua durante la stagione delle piogge, 
che costituisce una riserva per la stagione 
secca a beneficio degli animali, la maggior 
fonte di reddito per questa popolazione. Con 
gli anni però questi bacini si sono riempiti di 
sabbia, di conseguenza l’acqua trattenuta non 
è più sufficiente e si prosciugano poco tem-
po dopo la stagione delle piogge, privando le 
mandrie dell’acqua necessaria. La riabilita-
zione dei bouli consiste nello svuotamento e 
ampliamento dei bacini, abbinati a delle ope-
re di consolidamento e protezione.

Per completare i punti di approvvigionamen-
to d’acqua nella zona, abbiamo proceduto 
allo scavo per la realizzazione di un nuovo 
bouli in una regione che ne era sprovvista. 
Un’impresa tutt’altro che semplice, che ha ri-
chiesto uno studio approfondito da parte di 
una ditta specializzata, un lavoro durato tre 
mesi, e terminato appena in tempo per la sta-
gione delle piogge 2012. 

Acqua dalla A alla Z 
Con la realizzazione del nuovo bouli si conclude il programma 
Approvvigionamento Acqua e l’ultimo villaggio a beneficiarne è Zoungwaye

Un altro spiraglio di luce si intravede all’orizzonte grazie al sostegno per gli studenti che da 
quest’anno possono frequentare l’università. 
Anche per il 2013 ci saranno nuovi candidati che potranno usufruire del nostro aiuto con le borse 
di studio per l’università e la formazione professionale.

Anche LEI può contribuire a cambiare il loro destino

Trasmettiamo a tutti i donatori i ringraziamenti da parte dei beneficiari dei nostri interventi, e 
pensiamo che la miglior testimonianza di gratitudine sia contenuta in questa frase:

…Me suscribo de ustedes con el deseo de que el dia que partamos de este 
mundo le dejemos un poquito mejor que como lo encontramos.

Andres Herrera (uno dei responsabili dell’associazione SAMT)
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+ spese di spedizione

c Desidero partecipare al sostegno degli 
	 studenti con un contributo di:

Fr. …………	 c mensile	 c trimestrale	 c annuale

c Desidero diventare socio di ABBA
Mandatemi lo statuto

Nome 

Cognome

Via	 Luogo

Inviare a:  
ABBA – 6722 Corzoneso

oppure potete contattarci via e-mail:
info@abba-ch.org

4 ABBA

ABBA è un’associazione nata nel 1996, formata da soci (che 
pagano una tassa annuale di fr. 100.-) e da sostenitori. Gli organi 
dell’associazione sono l’assemblea dei soci e il comitato direttivo. 
Un revisore eletto dall’assemblea e un ufficio fiduciario revisiona-
no i conti.

ABBA garantisce che tutte le offerte si trasformano in aiuti con-
creti e nulla viene dedotto per le spese che vengono coperte con 
le tasse sociali o da sponsor. 

ABBA si impegna in nome del diritto, della giustizia e della di-
gnità umana, a sostenere progetti di aiuto e sviluppo rivolti alle 
persone in difficoltà e a rischio nei paesi del sud.

ABBA vuole  fare di uno slogan la sua bandiera: Abbastan-
za per Tutti, tutti quelli che sono nel bisogno e che incrociamo 
sul  nostro cammino, e rispondere all’appello dei poveri e dei de-
boli, e difendere gli sfruttati!

ABBA si attiva nella ricerca di fondi (finanziari o in beni ma-
teriali), facendo appello alla sensibilità e alla generosità di tutti, 
per consentire la realizzazione dei progetti e delle iniziative pro-
poste.

ABBA informa e sensibilizza sui problemi legati al sottosviluppo, 
promuove la riflessione sulla giustizia sociale e temi quali lo sfrut-

chi siamo :: cosa pensiamo :: cosa facciamo
tamento e l’abuso dei bambini, la povertà e la condizione femminile 
tramite conferenze e serate, operando a vari livelli con attività non 
direttamente finalizzate alla raccolta di fondi.

ABBA partecipa a manifesatazioni e esposizioni, e risponde alle 
varie richieste da parte di scuole e gruppi privati.

ABBA opera tramite vendita diretta nell’ambito del commercio equo 
e solidale che promuove giustizia sociale ed economica, sviluppo so-
stenibile, rispetto per le persone e l’ambiente.

Segretariato ABBA
CH - 6722 Corzoneso
e-mail: info@abba-ch.org - www.abba-ch.org

Donazioni: ccp 90-114717-2
Conto bancario
Banca Stato Dongio
IBAN CH41007643880733P00C
Clearing 764 - SWIFT BSCTCH22

Si ringrazia il Centro Stampa Ticino SA per la realizzazione di questo nu-
mero di INFO, attraverso il quale possiamo informare soci e sostenitori, 
mantenendo fermo il nostro principio che tutte le offerte vengono inviate 
integralmente per la concretizzazione dei progetti nei paesi del sud, e nulla 
viene trattenuto per i costi amministrativi dell’Associazione.

Ci potete trovare anche a:
Acquarossa	 23 novembre	 dalle 17.00 alle 21.00
Sala multiuso Dongio 	 24 novembre	 dalle 09.00 alle 21.00
(stabile pompieri)

Agno 	 6 dicembre 	 dalle 10.00 alle 18.00
aeroporto
Ristorante The Aviator Club

Balerna	 dal 20 al 23 nov.	 09.00-12.00/13.30-18.00
Museo del caffè 		  giovedì fino alle 20.00
Chicco d’Oro

Bellinzona	 16 dicembre	 dalle 10.00 alle 18.00
Mercatino di Natale

Breganzona	 16 novembre	 dalle 10.00 alle 20.00
Salone Parrocchiale 	 17 novembre	 dalle 10.00 alle 17.00
(di fronte alle scuole)

Claro	 1 dicembre	 dalle 10.00 alle 18.00
Presso Casa Anziani

Claro	 5 dicembre	 dalle 17.00
Mercatino di Natale

Zurigo	 30 novembre	 dalle 15.00 alle 20.00
Sala Trotte	 01 dicembre	 dalle 10.00 alle 16.00
Hagenbuchrain 8b

L’agenda aggiornata su www.abba-ch.org e www.ideeali.ch

Natale tempo di regali,  
ne acquisti 1 ma ne fai 2: 
dai gioia a chi lo riceve, e sostieni direttamente chi 
l'ha prodotto, in un contesto socialmente corretto.

Ad Acquarossa – Dongio  
(sala multiuso stabile pompieri) 

E con i regali non finisce qui:  
puoi trovare il TUO partecipando

una parete di scatole decorate dai bambini  
della scuola di Acquarossa piene  
di regali e sorprese, dove puoi trovare  
persino un marengo.

Dal libro 

I lumi dei Nonni
una storia da raccontare  
con un Poster da appendere 

A	 Angelica e la dea del fiume

B	 La leggenda del Bambù

C	 Pizzicotti e panna montata

D	 Il Dono del Bambù

E	 Il bruco Giacomino

in una simpatica confezione regalo

Grandezza poster: 50cm x 30cm
Prezzo: Fr. 12.– /tris Fr. 30.–

A

B

C

D

E

Acqua e Sapone
Una bella iniziativa che unisce il piacere nel realizzarla, e la gioia 
di regalare o regalarsi un sapone fatto a mano con i doni della 
natura, e con un pensiero rivolto all’acqua per le zone del Sahel.

È a Sala Capriasca che nascono i preziosi Saponi, realizzati in modo 
completamente artigianale e “a freddo”, con materie prime assolutamente 
naturali e benefiche per la cura e la bellezza della pelle. Primo tra tutti il 
purissimo olio di mandorle dolci che rappresenta il componente principa-
le, oltre a minerali e erbe officinali che ne determinano profumi, colori e 
caratteristiche. A differenza dei saponi tradizionali, non vengono aggiunti 
né coloranti né conservanti.

Perché realizzare dei saponi fatti a mano? 
“Crediamo che ogni nascita sia accompagnata da una storia d’amore e 
la nostra storia è fatta di amore per la natura, per i doni che ci elargisce 
a piene mani, e per il desiderio di essere in armonia con essa. Abbiamo 
quindi scelto di produrre i nostri saponi basandoci sulle nostre possibilità 
artigianali e dunque, li realizziamo in piccole quantità, ponendo molta 
cura e attenzione alla loro buona riuscita. Abbiamo realizzato, a mano, 
forme di legno nelle quali mettiamo l’impasto a riposare, solidificarsi e 
maturare. Ritagliamo poi i saponi nelle loro forme definitive e infine con-
cediamo loro altri due mesi perché abbiano una buona stagionatura e 
mantengano il più a lungo possibile la loro bella forma. Con gioia e con 
cura li confezioniamo perché giungano a voi, o a chi vorrete farne dono, 
nella loro veste più bella”.

Acqua per il Burkina Faso e Sapone
Il sapone non si può disgiungere dall’acqua, che da noi abbiamo in ab-
bondanza, ma non così in molti paesi del mondo. Con l’acquisto dei Sa-
poni di Sala non solo fate un regalo alla vostra pelle, ma partecipate di-
rettamente alla costruzione di pozzi per il progetto di approvvigionamento 
acqua in Burkina Faso.

Li potete trovare nel negozio Ideeali,  
o nei mercati natalizi elencati a fianco,  
abbinati ai portasaponi in Cocco o Bambù 
oppure nei preziosi sacchettini di organza  
di seta.

Boutique solidale Ideeali

Arbedo, Viale Moesa 26
Orari di apertura speciali:

dal 5 novembre al 24 dicembre
9.00 - 11.00 / 14.00 – 18.00
Sabato dalle 14.00 alle 17.00

Trovi tutto a Ideeali, oppure puoi ordinare con il tagliando qui sotto, 
o inviando una mail al segretariato.

REGALI 
SOLIDALI

Appuntamento  
speciale


